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Gli esperti considerano che: 

Il riconoscimento giuridico dei sindacati per gli appartenenti alle forze di polizia ad ordinamento 

militare imporrebbe, anche in assenza di un “processo negoziale”, l’interlocuzione fra le 

organizzazioni sindacali e l’Amministrazione militare. Dialogo che non può essere interdetto. 

Molta attività di assistenza ai singoli è stata svolta e portata all’attenzione dei dirigenti e del Comando 

Generale. Molti argomenti che riguardano i profili delle condizioni di lavoro, nei luoghi dove si 

sarebbero manifestare le criticità sono stati segnalati. 

L’assenza di riscontro, di risposta, di dialogo svuota la portata della pronuncia della Corte 

costituzionale (e delle fonti sovranazionali) che, superando «la visione istituzionalistica dell’ordinamento 

militare», ha inteso riconoscere adeguata garanzia ai valori e agli interessi sindacali del personale 

militare. 

MA AL COMANDO GENERALE QUESTO, FORSE, NON IMPORTA 

 

 

 

 

 
 

 

 


